
MARETTIMO
San Giuseppe, rito e tradizione
MARETTIMO. È tutto pronto a Marettimo per le manifestazioni in onore di San
Giuseppe, patrono dell’isola. I festeggiamenti, a cura del Comitato San Giuseppe
della Parrocchia Maria SS delle Grazie, con il contributo del Comune prenderanno il
via domani e si concluderanno il 19. Domenica è prevista la «scinnuta» della statua
di San Giuseppe. Sabato 16 marzo presentazione dell’altare di San Giuseppe
allestito presso la delegazione comunale, giro la banda musicale "Città di Trapani" e
l’arrivo del vescovo mons. Alessandro Plotti. Prevista l’alzabandiera e giochi
tradizionali in piazza e in serata la proiezione del video di Salvatore Torrente "San
Giuseppe dal 1964". 
I festeggiamenti proseguiranno lunedì con il rito della "Duminiaria" che prevede
l’accensione di tre falò in onore di Gesù, Maria e Giuseppe. Martedì 19 marzo il
clou con il rito dell’«alloggiate» e pranzo in piazza offerto alla Sacra Famiglia, il rito
del Ramoscello di Mirto nelle Barche, la processione delle Statue di San Giuseppe e
San Francesco di Paola, la simbolica consegna della chiave dell’isola da parte del
sindaco a San Giuseppe. Infine la distribuzione dei «panuzzi».

I RITI PASQUALI
Grande folla alla «scinnuta»
Grande folla ieri in occasione della quarta "scinnuta" dei Misteri nella chiesa del Pur-
gatorio, dove si respirava quell’atmosfera tipica dei giorni che precedono i riti della
Settimana Santa. I due gruppi disposti ai lati dell’altare (La Sentenza ed Ecce Homo)
risplendevano di luce propria, tra l’equilibrio cromatico degli addobbi floreali, e il luc-
cichio degli antichi argenti che rendono i Sacri Gruppi maggiormente imponenti. Ap-
pena terminata l’esecuzione musicale, si è atteso l’arrivo della stazione quaresima-
le dalla chiesa del collegio, con l’amministratore apostolico Mons. Plotti e le parroc-
chie di Sacro Cuore, Santa Teresa, Maria SS Ausiliatrice e Madonna di Lourdes per la
concelebrazione della Messa al termine della quale altre note funebri hanno fatto da
colonna sonora al terz’ultimo appuntamento prima delle processioni. Il gruppo de
"La sentenza", chiamato "La condanna di Gesù" è un’opera di Domenico Nolfo, la cui
processione è curata dal ceto dei macellai, mentre "Ecce Homo" è stato realizzato da
Giuseppe Milanti, e la sua processione è curata dal ceto dei calzolai e calzaturieri. I
riti delle "scinnute" proseguono venerdì con "L’ascesa al calvario", curato dal Popolo.

FRANCESCO GENOVESE

Pubblicata 
un’antologia

Nuovi poeti
dell'ultimo
ventennio

MARSALA. È stato pubblicata, nel mese di gennaio
del 2013, la prima edizione dell’antologia, dal tito-
lo «L’Evoluzione delle forme poetiche - La migliore
produzione poetica dell’ultimo ventennio», a cura
di Kairos Edizioni.

L’opera, che si propone di realizzare un archivio
storico per le scuole, è stata curata da Ninnj Di Ste-
fano Busà e Antonio Spagnuolo. Ninnj Di Stefano
Busà è una poetessa trapanese. Nata a Partanna,
cultrice di estetica, letteratura italiana e storia del-
le poetiche, ha presieduto le edizioni del premio
«Iniziative letterarie - Unione nazionale scrittori».
Ha pubblicato oltre venti volumi di poesia ed ha
avuto importanti riconoscimenti internazionali.
Collabora con il governo dell’Ecuador per la realiz-
zazione di un programma culturale internaziona-
le.

Antonio Spagnuolo, poeta napoletano, è uno dei
più affermati poeti italiani viventi. La sua opera è
inserita in diverse antologie nazionali e della sua
opera poetica hanno parlato: Alberto Asor Rosa, che
lo ha ospitato nel suo Dizionario della letteratura
italiana del Novecento, e nei volumi della Lettera-
tura Italiana, pubblicata da Einaudi nel 2007,  Ste-
fano Lanuzza, Mario Lunetta, Giovanni Raboni, Giu-
seppe Panella e tanti altri poeti e critici letterari ita-
liani. Le sue poesie sono state tradotte in lingua
francese, inglese, greco, iugoslavo e spagnolo.

La raccolta, che raccoglie i versi di oltre cento
poeti italiani, persegue  la finalità di analizzare e
studiare l’evoluzione che hanno subito negli anni le
forme poetiche, mettendo a confronto i diversi ap-
procci stilistici dei poeti rispetto alla parola scritta
e al senso da attribuire all’espressione poetica per
esprimere l’individuo al cospetto della società del
suo tempo.

Una testimonianza della tradizione poetica italia-
na e del suo ruolo nel panorama culturale contem-
poraneo, realizzata attraverso il diverso modo di
trovare , attraverso le novità del linguaggio, il sen-
so complessivo del ruolo della poesia nella cultura
del nostro Paese. Una poesia che, dopo avere attra-
versato le complesse evoluzioni delle avanguardie
e degli sperimentalismi giunge, in modi variegati e
diversamente realizzati, alla più completa libertà di
espressione.

Antonio Spagnuolo sostiene che ci troviamo a vi-
vere un’epoca in cui i mass media hanno determi-
nato un appiattimento linguistico della  validità lin-
guistica  che dovrebbe , al contrario, rappresentare
il patrimonio culturale più importante della società
civile. Ed è proprio l’amore per il testo e per la
scrittura, degna di essere chiamata tale, che acco-
muna la folta schiera di autori presenti con le loro
poesie nell’opera. Il principale protagonista, per il
poeta napoletano, presente nell’antologia con quat-
tro componimenti, è il verso che affronta in vario
modo il destino della civiltà contemporanea, dila-
niata da un crescente degrado di valori e punti di ri-
ferimento.

Nell’antologia sono presenti alcuni tra i mag-
giori poeti italiani, tra cui :  Dario Bellezza, Nadia
Cavalera,Giovanni Giudici, Vivian Lamarque, Ma-
rio Lunetta,Mario Luzi, Valerio Magrelli, Alda
Merini, Giovanni Raboni Silvio ramat. Davide
Rondoni, Edoardo Sanguineti. Maria Luisa Spazia-
ni e Patrizia Valduga, nonché alcuni poeti sicilia-
ni, quali Rina Accardo, Franca Alaimo, Carmelo
Consoli, Diego Conticello, Letizia Di Martino, Gio-
vanni Dino, Antonella Doria, Jolanda Insana, Ema-
nuele Marcuccio, Guglielmo Peralta, Nicola Ro-
mano e Lucio Zinna, nativo di Mazara del Vallo.
Tra questi anche due poeti che vivono a Marsala:
Antonino Contiliano, che ha fatto parte del movi-
mento poetico L’Antigruppo Siciliano e del Comi-
tato organizzatore degli incontri tra i popoli del
mediterraneo e Fabio D’Anna che ha scritto e
pubblicato opere di poesie, un saggio critico, col-
labora con la pagina culturale del nostro giorna-
le e coordina il gruppo «Non estinti poetry», im-
pegnato nella diffusione del linguaggio poetico.

R. T.

MARIZA D’ANNA

La notizia passa un po’ in sordina ma
ha una grande rilevanza per il territo-
rio della Valle del Belice che si appre-
stava a diventare sede principe per la
ricerca di idrocarburi nel sottosuolo.
Tra l’altro, in un’area così ampia da ri-
comprendere le province di Trapani,
Palermo e Agrigento.

L’Ars, mercoledì scorso, ha approva-
to una mozione che prevede il blocco
delle attività di ricerca di idrocarburi.
L’ombra delle trivelle era stata paven-
tata per mesi quanto la società Enel
Longanesi aveva ricevuto segnali posi-
tivi dalla Regione. Poi la pratica era ri-
masta ferma in commissione ma era-
no iniziate le proteste e le prese di po-
sizione degli ambientalisti e anche
della politica, in particolare dei sinda-
ci dei Comuni interessati, fino alla de-
cisione di mercoledì. Una vicenda
chiusa? Parrebbe.

La politica. La mozione vede primo
firmatario la deputata agrigentina e i
deputati del gruppo Udc, Turano,
Sammartino, Miccichè e Nicotra. «So-
no soddisfatta per la presa di coscien-
za generale dell’Ars, che ha bloccato
le autorizzazioni a trivellare nella Val-
le del Belice. Ogni problema è grave
nella misura in cui toglie salute e spe-
ranza e le trivellazioni lo fanno. Con
questa iniziativa abbiamo salvaguar-
dato il territorio, la salute, l’agricoltu-
ra, l’economia». L’on. Giovanni Lo
Sciuto: «Sarebbe stato un atto vio-
lenza contro il territorio belicino», ha
dichiarato ricordando che aveva pre-
sentato un’interrogazione. Antonella
Milazzo, deputato regionale del Pd,
promotrice di una interpellanza.
«Dall’Ars è arrivato un segnale di at-
tenzione e tutela per la Valle del Beli-
ce: evitare le trivellazioni in un terri-
torio di così grande pregio serve da
un lato ad evitare un possibile rischio

sismico e a tutelare un’area ricca dal
punto di vista ambientale, agricolo,
paesaggistico e naturalistico».

Sulla questione però si aprono anche
altri fronti. L’ambientalista mazarese
Enzo Sciabica fa rilevare: «Non v’è dub-
bio che ad Enel Longanesi, anche per
una questione di forma nei confronti
degli altri Stati europei che con noi
hanno condiviso la "Rete Ecologica Eu-
ropea Natura 2000", non poteva esse-

re concesso di operare in quel sito – di-
ce – Ciò chiarito, va anche detto che il
contrasto alle richieste di concessioni,
avanzate della ditta, è da ritenere altre-
sì legittimo qualora sussista il "ragione-
vole dubbio" che le trivelle possano
cagionare danni anche alla parte di ter-
ritorio esterna alle zone tutelate». 

Sciabica afferma ancora: «Va dato
atto alla ditta di avere evitato accurata-
mente di condurre la sua attività all’in-

terno delle tante zone Sic che ricadono
al limite est dell’area che aveva prescel-
ta, cioè al limite del nuovo parco regio-
nale dei Monti Sicani, anche se si era
incuneata in una porzione di territorio
del Sic, Rocche di Entella che, data la vi-
cinanza con l’invaso artificiale della di-
ga Garcia, raggiunge oggi elevati indi-
ci di "biodiversità"». 

Pericolo scampato dunque. Almeno
per ora così pare, ma gli ambientalisti
restano in allerta e allargano il campo
di visione della problematica. «Atten-
zione a strumentalizzare sulle trivelle
che per la loro dimensione, per la loro
elevata tecnologia, possono incidere
sull’immaginario collettivo. Attenzione
a dare per scontato che le trivelle fan-
no solo danno, mentre le attività antro-
piche con le quali conviviamo, a co-
minciare dall’agricoltura, non interfe-
riscono con la conservazione del nostro
patrimonio naturale», dice ancora Scia-
bica secondo il quale i rischi perman-
gono anche se vanno in altre direzioni.
«Chi ha una certa esperienza in mate-
ria sa benissimo che la maggior parte
dei guasti al nostro territorio, al no-
stro patrimonio naturale, è stata ca-
gionata anche per colpa di coloro i qua-
li scendono in campo e chiamano a
raccolta la popolazione per contrasta-
re attività antropiche eclatanti, ma fan-
no finta di niente quando ci sarebbe da
affrontare le tante, incontrollate, spes-
so abusive, attività altrettanto impat-
tanti alle quali siamo ormai assuefatti.
Le trivelle, a differenza delle raffinerie,
visto che il nostro sottosuolo si è già ri-
velato scarso di idrocarburi, prima o
poi vanno via, ma i personaggi che pos-
sono strumentalizzare sulle questioni
ambientali, a cominciare da quelle che
investono le nostre aree naturali pro-
tette, restano, specialmente se la collet-
tività non prenderà coscienza dei veri
danni che incombono sul nostro terri-
torio e sul nostro patrimonio naturale».

L’ambientalista
Sciabica. «Anche le
attività antropiche
possono interferire
sulla conservazione

del patrimonio
naturale»

DA MERCOLEDÌ LA RASSEGNA A MARSALA

«I colori del vino nel cinema»
MARSALA. Sta per prendere il via la  rassegna di cine-
ma d’autore «I colori del vino nel cinema». Verrà
inaugurata mercoledì 13 marzo, alle 21 al cinema
Golden, con la presentazione del progetto e la proie-
zione di un film documentario dal titolo: "Sicilia, un
mare di vino", della regista Lidia Rizzo, prodotto
dalla "Blue Film" di Roma. A seguire il cantautore
Pierpaolo Marino si esibirà con alcuni brani tratti
dal suo album "Otto brevi racconti", edito da "La Vi-

gna Dischi" mentre verranno espo-
ste le fotografie d’arte del maestro
Melo Minnella. 

Il vino sarà il fulcro attorno al qua-
le ruoterà l’intera rassegna cinemato-
grafica, in relazione all’anno in cui la
città è stata insignita da Recevin del
titolo di «Città europea del vino». Sul-
la scia di questo importante riconosci-
mento è stato pensato quest’appunta-
mento volto a valorizzare Marsala e il

suo territorio. L’iniziativa è fissa: ogni mercoledì fi-
no al mese di maggio, e al termine di ogni proiezio-
ne ci sarà una degustazione di vini offerta dalle va-
rie cantine marsalesi. 

«La selezione dei film – dice l’organizzatrice, Ros-
sella Marino – è stata effettuata in relazione a tema-
tiche precise e ognuna di queste è stata associata ad
un colore differente. L’idea è nata dalla stretta con-

nessione esistente tra il mondo dei colori, così co-
me l’occhio umano li percepisce in natura, e gli ac-
costamenti che ne nascono in relazione ai vari sta-
ti d’animo e, dunque, alla rielaborazione di questi
ultimi nelle varie forme d’arte. Inoltre ogni colore
scelto è stato accostato ad una tonalità differente di
vino richiamando le varie peculiarità». Questo, nel
dettaglio, il programma:  mercoledì 20 marzo alle
21, con il colore rosso, la proiezione di “Che fine ha
fatto Baby Jane?” di Robert Aldrich; mercoledì 27
marzo sempre alle 21 “Improvvisamente l’estate
scorsa” di Joseph L. Mankiewicz; mercoledì 10 apri-
le “Eva contro Eva” di Joseph L. Mankiewicz, merco-
ledì 3 aprile, con il colore viola,  “Funny games” di
Michael Haneke, mercoledì 17 aprile “Requiem for
a dream” di Darren Aronofsky, mercoledì 24 aprile
“Il cuoco, il ladro, sua moglie e l’amante” di Peter
Greenaway e ancora giovedì 2 maggio “Isole del
vento di vino” della “Blue Film” e  un incontro con
la regista Lidia Rizzo e il produttore Alessandro Bo-
nifazi, mercoledì 8 maggio, con il colore arancione,
“Harold and Maud” di Hal Ashby, mercoledì 15
maggio “I Tenenbaum” di Wes Anderson, mercoledì
22 maggio  “La vita è un miracolo” di Emir Kusturi-
ca e mercoledì 29 maggio “Io sono Tony Scott, ovve-
ro come l’Italia fece fuori il più grande clarinettista
del jazz”, di Franco Maresco. 

JANA CARDINALE

Le trivelle respinte all’Ars
VALLE DEL BELICE: Approvata una mozione ma i pericoli non sono finiti

A Gibellina la
Stella dello
scultore Pietro
Consagra, il
monumento
simbolo della
città, considerato
la Porta alla Valle
del Belìce
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